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IV DOMENICA DI QUARESIMA

FESTA DEL PAPÀ
In occasione delle celebrazioni del 150° anniversario della proclamazione 
di San Giuseppe come Patrono della Chiesa universale, fi no all’8 dicembre 
2021 sarà celebrato un anno speciale dedicato alla fi gura del padre adotti-
vo di Gesù, affi  nché, si legge nel decreto emanato dal Santo Padre: “ogni 
fedele sul suo esempio possa raff orzare quotidianamente la propria vita di 
fede nel pieno compimento della volontà di Dio”.

Concessa l’indulgenza plenaria
 In occasione dell’anno di San Giuseppe sarà inoltre concessa “l’In-
dulgenza plenaria ai fedeli che reciteranno qualsivoglia orazione 
legittimamente approvata o atto di pietà in onore di San Giuseppe 
specialmente nelle ricorrenze del 19 marzo e del 1° maggio,  il 19 di 
ogni mese e ogni mercoledì, giorno 
dedicato alla memoria del Santo 
secondo la tradizione latina”.

San Giuseppe: “Con cuore 
di padre: così Giuseppe ha 
amato Gesù”
Papa Francesco, nella lettera apo-
stolica Patris Corde, redatta pro-
prio in occasione della ricorrenza, 
ci ricorda come  “La vita spirituale 
che Giuseppe ci mostra non è una 
via che spiega, ma una via che ac-
coglie. Solo a partire da questa ac-
coglienza, da questa riconciliazione, si può anche intuire una storia 
più grande, un signifi cato più profondo.



Giovedì 18 marzo:   ore 20:30 S. Messa nella Festa di S. Giuseppe
                         invitiamo i papà dei ragazzi di 2a 3a 4a 5a elementare
                    
Venerdì 19 marzo:   ore 20:30 nella chiesa di Trecella 
                S. Messa per tutti i papà di Pozzuolo e di Trecella 

Ogni domenica di quaresima invitiamo i ragazzi della catechesi 
ad animare la celebrazione della S. Messa delle ore10:30 
            Domenica 14 marzo:     Preadolescenti
            Domenica 21 marzo:     2a elementare e i genitori
            Domenica 28 marzo:    (domenica delle Palme) Adolescenti e giovani

ANIMAZIONE S. Messe

Giuseppe non è un uomo rassegnato passivamente. Il suo è un coraggioso 
e forte protagonismo. L’accoglienza è un modo attraverso cui si manifesta 
nella nostra vita il dono della fortezza che ci viene dallo Spirito Santo. Solo 
il Signore può darci la forza di accogliere la vita così com’è, di fare spazio 
anche a quella parte contradditoria, inaspettata, deludente dell’esistenza.

Come Dio ha detto al nostro Santo: «Giuseppe, fi glio di Davide, non teme-
re» (Mt ,20), sembra ripetere anche a noi: “Non abbiate paura!”. Occorre 
deporre la rabbia e la delusione e fare spazio, senza alcuna rassegnazione 
mondana ma con fortezza piena di speranza, a ciò che non abbiamo scelto 
eppure esiste. Accogliere così la vita ci introduce a un signifi cato nascosto.



Un giorno un saggio diede al discepolo un sacco 
vuoto e un cesto di patate. “Pensa a tutte le 
persone che hanno fatto o detto qualcosa contro di 
te, specialmente quelle che non riesci a perdonare. 
Per ciascuna, scrivi il nome su una patata e mettila 
nel sacco“. Il discepolo pensò ad alcune persone 
e rapidamente il suo sacco si riempì di patate. 
“Porta con te il sacco, dovunque vai, per una 
settimana” disse il saggio. “Poi ne parleremo“. 
Inizialmente il discepolo non pensò alla cosa. 
Portare il sacco non era particolarmente gravoso. 
Ma dopo un pò, divenne sempre più un gravoso 

fardello. Sembrava che fosse sempre più faticoso portarlo, anche se il suo 
peso rimaneva invariato. Dopo qualche giorno, il sacco cominciò a puzzare. 
Le patate marce emettevano un odore acre. Non era solo faticoso portarlo, 
era anche sgradevole. Finalmente la settimana terminò. Il saggio domandò al 
discepolo: “Non hai nessuna rifl essione sulla cosa?“. “Sì Maestro” rispose il 
discepolo: “Quando siamo incapaci di perdonare gli altri, portiamo sempre 
con noi emozioni negative, proprio come queste patate. Questa negatività 
diventa un fardello per noi, e dopo un pò, peggiora.” E il Maestro disse: “Sì, 
questo è esattamente quello che accade quando si coltiva il rancore. Allora, 
come possiamo alleviare questo fardello?“. Il discepolo rispose: “Dobbiamo 
sforzarci di perdonare“. Il maestro commentò: “Perdonare qualcuno equivale 
a togliere una patata dal sacco. Quante persone per cui provavi rancore sei 
capace di perdonare?“. “Ci ho pensato molto, Maestro” disse il discepolo. 
“Mi è costata molta fatica, ma ho deciso di perdonarli tutti“.

Per essere 
aiutati a 

perdonare 
vi racconto 
una favola:



Sabato  13 marzo  IV DI QUARESIMA
  ore 18:00 S. Messa vigiliare - Intenzioni: Zadra Tullia, Arcangelo e Mario;
   Giacomelli Giorgio; famiglia Fassi e Bielli; De Gaspari Ilide ed Angelo;
Domenica  14 marzo  Del Cieco
 ore 08:00   S. Messa festiva - Intenzioni: Brambilla Antonietta e classe 1929 vivi e def.; 
 ore 10:30   S. Messa della Comunità - Intenzioni: Parroci defunti; 
 ore 17:30   S. Messa festiva - Intenzioni: Maggi Carlo e Giuseppina;
    Cagni Piero, Ginetta e Dilva; Euli Ambrogio e fam.;
        
Lunedì 15 marzo feria
  ore 09:00  S. Messa - parrocchiale 
Martedì 16 marzo  feria
 ore 09:00  S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: Granata Vittorino e Bianchi Alessandra;

Mercoledì 17 marzo  feria  
ore 17:30  S. Messa - parrocchiale

Giovedì 18 marzo   feria
  ore 09:00   S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: Caspani Carlo e Regina;
  ore 20:30  S. Messa per i papà dei ragazzi della catechesi
Venerdì 19 marzo   San Giuseppe
  ore 09:00  S. Messa - parroc. - Intenzioni: Maggi Carlo e Giuseppina; don Giuseppe;
  ore 20:30  S. Messa per tutti i papà di Trecella e di Pozzuolo
    Intenzioni: don Giuseppe e genitori Carlo e Giuseppina;
Sabato  20 marzo V DI QUARESIMA
  ore 18:00  S. Messa vigiliare - Intenzioni: defunti fam. Scaramuzza e Cerea;
   Grammatica Luigi, fam. Toff olatti, Crespi Luigi; Carlo Brambilla;
   Meroni Fausto, Mambretti Maria e Villa Angelo; Corbani Roberto; 
   Giuliani  Giovanni, Colombo Domenico e Giuseppina, Caterina Carla e Antonio;  
   Borsa Rosa;
Domenica  21 marzo  Di Lazzaro
 ore 08:00   S. Messa festiva - Intenzioni: Cassinotti Giuseppina, Amati Ettore, 
   Ratti Antonia e Ferrari Luigi; 
 ore 10:30   S. Messa della Comunità - Battesimo di Scimone Vittoria
   Intenzioni: Laici e Laiche,volontari della Parrocchia; 
 ore 17:30   S. Messa festiva - Intenzioni: don Giuseppe; Sonzini Paolo ed Erba Celestina;

PROGRAMMAZIONE  LITURGICA
sante Messe e intenzioni 

don Daniele :  tel. 3356435218
don Luca :  tel. 3347588238
Parrocchia e-mail:    trecella@chiesadimilano.it
Oratorio don Bosco e-mail :  oratorio.pozzuolomartesana@gmail.com
Centro stampa dell’Unità Pastorale 02 27016035 - oratorio.trecella@gmail.com


